
8     L’ARTE DEL FRANCOBOLLO N    D CE BRE 

sta asciutta e salami». Fu 

quale il critico aggiunge 

-
cessivo Zeri si sofferma 
ancora sul contrasto tra 

attribuito al francobollo.

a portare l’interlocutore sulle sue posizioni. Il cri-
-

zioni («mi diceva anzi che io stravedevo

per noi lettori sono molto interessanti: «E proprio 
per una sorta di rivincita su quelle lunghe discussioni, ho 
voluto che nella sezione della Storia dell’arte da me cu-
rata per l’editore Giulio Einaudi, ci fosse un capitolo sui 
francobolli italiani: anzi, l’ho voluto scrivere io stesso, pren-
dendo in esame le emissioni che vanno dagli inizi (gli anti-
chi Stati preunitari) sino 
al 1945 circa».

-
-

avuto una particola-
re importanza nella 
sua scelta di scrivere 

includerlo in un pre-
stigioso e ponderoso 
lavoro collettivo sull’arte italiana.

-

-
prende il presumibile sdegno di certi ottusi catte-

Cosa? Francobolli nell’Arte?).
-

«con un linguaggio critico volutamente povero» 

di 

-

fedele e potente del proprio tempo. 

-

in ordine di tempo ci 
viene fornito da Bruno 

Hitler 
e Mussolini

il valore postale emes-

-

-
Il francobollo secondo Zeri

1994 sul mensile . L’autore nota 
-

«si fa più diluito. Non c’è più quel concentrato 
. La spiegazio-

-
ca.

I franco-

ideologia dalle origini 
al 1948
affermazioni net-

squarci interpretati-

-
vano dall’applica-
zione troppo rigida 
di alcune premesse 

in toto 
-

l’anniversario della marcia su Roma non sono ec-
-

dezza dell’artista.          
-

riferimento per quanti vogliono imparare a legge-

profondamente complessa e peculiare. 

resta immutata.
-

ste un francobollo dedicato a Federico Zeri. Nel 

Giornata del francobollo. 

192 , la serie di Fi me Uni  13 33  disegnata da De Carolis, 
ammira ssima da Zeri

I rancobolli rma  da Giacomo alla nel 1923 Uni  141 46


